
 

 

 
 

  
 

Gli disse Simon Pietro: «Non mi laverai mai i piedi!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me».  Gli disse Simon Pietro: 

«Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto 

mondo; e voi siete mondi, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete mondi».  

Quando dunque ebbe lavato loro i piedi, riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e 

Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho 

dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. In verità, in verità vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un apostolo 

è più grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica.»                                                                                                                           

(Giovanni 13, 1-17)                                                                                                       

«Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di 

passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li 

amò sino alla fine.  

Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda 

Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto 

nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le 

vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel 

catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui 

si era cinto.  

Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a 

me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai 

dopo». 

 

 

Il tema di quest’anno “Eucaristia e santità” è illuminato dall’icona biblica della lavanda dei piedi. Meditando questo brano, 

comprendiamo che l’Amore è alla base dell’Eucaristia (“li amò sino alla fine”) e che l’Eucaristia è la fonte della santità, ossia della 

Carità pienamente vissuta. 

Come Gesù, il Maestro, si fa servo, chinandosi ai piedi dei discepoli, allo stesso modo Madre Antonia ha vissuto questo stile di 

servizio, in una donazione d’amore gratuito, fino alla fine. Insieme a lei, durante questo anno di preparazione al decennio della sua 

Beatificazione e in questo tempo di pandemia, anche noi siamo invitati a metterci ai piedi di Gesù, dei nostri familiari, dell’Umanità 

e della Madre Terra. 

 



 

 

Testi di riferimento:  Papa Francesco, Gaudete et Exsultate, 19 marzo 2018, in particolare il cap.IV, Alcune caratteristiche della Santità nel mondo attuale. 

   Papa Francesco, Laudato sì, 24 maggio 2015 

   Papa Francesco, Amoris Laetitia, 19 marzo 2016 

Cammino formativo dei Laici; Le 8 Regole dell’Identità verniana 
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TESTI  
 

INTERROGATIVI 
 

PROPOSITI 

personali/familiari 

 
 

 
di Gesù 

 

Gaudete et Exsultate, 

147-157 
 

Cammino formativo:  

B- formazione 

permanente (Contenuti) 

 

− Come vivo la partecipazione alla celebrazione eucaristica e il sacramento 

della Riconciliazione; come curo la lettura meditata della Parola, la recita 

quotidiana del Rosario, i momenti di Adorazione Eucaristica …? 
 

 

 

………………. 

 
 

 
dei 

nostri 
familiari 

 

 

Gaudete et Exsultate, 

140-146 
 

Amoris laetitia 133 

 

− Condividere la Parola e celebrare insieme l’Eucaristia ci rendono più 

fratelli e ci trasformano in comunità santa e missionaria. 
Come ci stiamo impegnando a viverlo? 

 

− Come custodiamo i piccoli particolari dell’Amore? Le parole “permesso, 
grazie, scusa” sono alla base del nostro vivere insieme? 

 

- Sappiamo accoglierci nella differenza dell’età e delle vedute personali? 
 

 

Scegliamo i piccoli dettagli che 

vogliamo mettere in pratica in 
famiglia, nei gruppi dei Laici… 

 

 
dell’ 

Umanità 

 
 

Meditazione di Papa 

Francesco, (27.03.2020) 
 

Laudato sì, 89-92 

 

Le 8 Regole dell’identità 

verniana 

 

− Ci stiamo davvero fidando del Signore? 
 

− Come viviamo la carità evangelica incarnata da Madre Antonia? 
 

− Nella nostra missione come ci lasciamo provocare dalla sofferenza che 

affligge l’umanità a causa della pandemia? 
 

− Consapevoli che nulla è più come prima, quale stile di vita e quale forma 

di apostolato siamo chiamati ad adottare, in fedeltà al carisma di Madre 
Antonia? 

 
 

 

Decidiamo di donare qualcosa 

di noi all’altro, vedendo Gesù 
in ogni persona che 

incontriamo… 

Pensiamo vie nuove per dare 
speranza alla nostra missione 

di Laici verniani… 

 

della 
Madre 

Terra 

 

Laudato sì, cap. VI 
 

 

 

− Ci prendiamo cura della madre terra, educandoci nel quotidiano a scelte 

che testimoniano sobrietà e semplicità? 

 

Decidiamo i gesti concreti che 

vogliamo fare per prenderci 

cura del creato (vedi Laudato 
sì, 211) …  

 
 

Ci prepariamo a celebrare i 10 anni dalla Beatificazione di Madre Antonia vivendo un anno “verniano”, un anno per fare memoria grata della 

santità di Madre Antonia e per riflettere più intensamente sulla nostra chiamata alla santità. L’anno Verniano sarà ufficialmente aperto il 2 ottobre 
2020, a Rivarolo e vedrà la peregrinatio del quadro dell’Immacolata dei Miracoli e della reliquia della Fondatrice, a partire dall’08 dicembre 2020, 

cui si aggiunge un gesto di carità, a favore dei bambini in affido presso una casa famiglia di Buenos Aires e delle famiglie più indigenti di General 

Alvear (Argentina). 


